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Documento programmatico

“per riprendere un cammino”

Ulivo – Rifondazione Comunista




Magenta ha subito un commissariamento durato un anno.

Un commissariamento voluto dalla destra con le dimissioni dei suoi consiglieri, che hanno vanificato un Consiglio Comunale appena eletto.  

Una scelta irresponsabile, nella quale gli interessi di parte sono stati anteposti al bene della città.

Un commissariamento che ha prodotto ritardi, immobilismo, inefficienze.

Ma soprattutto ha prodotto un vuoto politico devastante, che la città ha dovuto subire. Nonostante ciò , i segni del nostro lavoro di cinque anni sono ancora ben visibili, e sono forti. 

La città che abbiamo voluto oggi c’è.

Vogliamo farla crescere.

Vogliamo ancora lavorare, stare insieme, progettare, costruire, realizzare.

Vogliamo estendere, prolungare e dare più forza all’ondata di novità con la quale abbiamo investito Magenta.

Vogliamo continuare l’avventura che ci ha permesso in  cinque anni di fare di Magenta una città più vivibile, più vissuta, più solidale, più efficiente, più protagonista, di come l’abbiamo trovata quando abbiamo cominciato a governarla. 

Vogliamo riprendere un cammino.

QUESTIONE MORALE E LEGALITA’ 

Passato il periodo di tangentopoli, abbiamo assistito, in questi ultimi anni, ad una progressiva delegittimazione del potere giudicante ad opera di quella parte della classe politica che ne è stata coinvolta, e che, riciclatasi in nuove forme, si è presa una sorta di rivincita cercando di giustificare qualsiasi situazione o comportamento con il consenso elettorale ottenuto. Ogni azione ed ogni pensiero tendente a chiedere alla politica chiarezza, trasparenza e separazione tra interessi personali e interessi generali di chi sta nelle istituzioni, viene pertanto sbrigativamente liquidata come “giustizialismo”.  

Si è assistito, grazie ad una campagna mediatica ben orchestrata, ad un singolare capovolgimento culturale: i colpevoli sono diventati vittime di persecuzioni giudiziarie, i magistrati, da garanti del diritto, cospiratori e artefici di complotti politici.

In questo clima è maturata, a livello nazionale, una strategia di scelte legislative da parte della destra che ha il chiaro obbiettivo di piegare le istituzioni e lo stato di diritto ai propri interessi, o ad interessi di alcuni potentati, e nel contempo intende costruirsi una giustizia su misura, attraverso un sistema di impunità legalizzate (legge sul conflitto d’interesse, rogatorie internazionali, mandato di cattura europeo, legge sul falso in bilancio, rientro dei capitali dall’estero, condoni e sanatorie edilizie generalizzate che finiscono, di fatto, per incoraggiare gravi fenomeni di abusivismo edilizio e di devastazione del territorio;  riforma del Codice Penale e del Codice di Procedura Penale ad uso di alcuni personaggi della Casa delle Libertà, a partire proprio dal Presidente del Consiglio, che potrebbe far spostare con estrema facilità i processi che lo riguardano da una sede all’altra).    

E’ evidente che la questione morale e la legalità sono ritornate al centro non soltanto del dibattito politico, ma anche dell’interesse dei cittadini e dell’opinione pubblica.

Anche nella nostra città riteniamo indispensabile richiamare l’attenzione e la massima vigilanza su questi temi, perché in atti e procedimenti delicati quali strumenti urbanistici comunali o sovracomunali (PRG o Piani Territoriali di Coordinamento)  opere pubbliche e cantieri, gare d’appalto, espletamento di incarichi professionali, servizi socio- sanitari e altri importanti momenti della vita amministrativa, non si inseriscano interessi particolari o altre logiche devianti che vogliono prevalere sugli interessi generali del territorio e della comunità magentina.   

Ma la moralità si gioca anche sotto un altro profilo: affermare e testimoniare l’importanza del “servire”, quale unica motivazione positiva e valorizzante l’impegno nella gestione della cosa pubblica. 

E’ necessario, in primo luogo, lavorare per una nuova e diversa qualità della vita di chi fa politica, se si vuole rimanere ancorati allo spirito di servizio, senza correre il rischio di smarrirsi su altre strade e farsi fagocitare da  altre logiche.

La prima consapevolezza che occorre avere è che l’impegno politico dev’essere speso con passione e senso di responsabilità, ma al tempo stesso con il sereno distacco di chi sa che la politica è solo uno dei tanti modi per servire la propria comunità, e che nessuna pretesa o nessun possesso geloso può essere esercitato sul ruolo o sull’incarico ricoperto. 

La seconda consapevolezza sta nel fatto che, pur sapendo vivere e convivere con le cose della politica, con la concretezza e il pragmatismo che essa a volte esige (soprattutto nell’esperienza amministrativa locale),   non tutto può essere sacrificato al tavolo del compromesso e della mediazione. 

Ci sono valori e principi sui quali non si deve e non si può mediare.    

Momenti di riflessione e di formazione rivolti in prima persona a chi fa politica, aiutano ad un equilibrato discernimento.    

ISTITUZIONI E COMUNITA’ LOCALE

Il tema dell’autonomia e del federalismo, tanto dibattuto quanto costantemente a rischio d’equivoci, deve vederci impegnati in primo luogo a promuovere e a valorizzare la città come comunità locale, fatta di tradizioni, di storia, d’eredità culturali, di saperi, di presenze, prima ancora che d’istituzioni.

Ciò consente di abbandonare l’idea di città - potere, per approdare all’idea di città -  sistema, dove tutti i soggetti che in essa vivono interagiscano quali interlocutori in confronto permanente, protagonisti e corresponsabili, insieme all’Amministrazione Comunale, delle scelte e delle sfide del futuro.  

Associazioni, comitati di quartiere, consulte, parrocchie, forze sociali, categorie produttive, cooperative e circoli continueranno a trovare in noi interlocutori attenti e disponibili.

Abbiamo dato grande importanza alla comunicazione con i cittadini e al rapporto con i soggetti  dell’informazione locale. A questa logica risponde la creazione e la valorizzazione dell’Ufficio Stampa e dell’Ufficio Relazioni con il Pubblico. Il perfezionamento del sistema informatico comunale consentirà inoltre ai cittadini di acquisire informazioni, di dialogare col Comune e perfino di avere servizi o di effettuare  adempimenti a distanza (ad esempio pagamento di imposte e acquisizione di atti tramite Internet).   

Daremo continuità ai momenti di informazione e partecipazione della cittadinanza attraverso assemblee pubbliche, bacheche nei quartieri, incontri mirati, questionari e sondaggi.

Al fine di avvicinarci, anche fisicamente, alle varie parti del territorio, svolgeremo Consigli Comunali itineranti nelle frazioni e nei quartieri, e non soltanto nella sede comunale.

Proporremo, in collaborazione con le scuole, l’istituzione del Consiglio Comunale dei ragazzi, facendo seguito all’iniziativa dell’UNICEF “Sindaco difensore ideale dei bambini”. 

Rafforzeremo gli strumenti della partecipazione, sperimentando esperienze di bilancio partecipato e di Comune partecipato, sul modello di Porto Alegre, e rendendo più semplice e praticabile il referendum consultivo cittadino.

Occorrerà rivedere il ruolo dei Comitati di Quartiere, adottando regole più chiare per quanto concerne la loro rappresentatività, che dovrà essere su base elettorale, e i confini territoriali di riferimento.

Particolare rilievo continuerà a rivestire l’Informatore Comunale, strumento di comunicazione tra la città e il Comune, oltre che di informazione.

Provvederemo a rivedere lo Statuto Comunale e i Regolamenti, per affinare maggiormente gli strumenti della partecipazione. Aiuteremo i cittadini ad orientarsi meglio nella “giungla” comunale predisponendo una guida agli uffici e ai servizi.

Proporremo periodicamente giornate, anche festive, di “Comune Aperto”, invitando i cittadini e le scuole a visitare la struttura comunale nei suoi aspetti meno conosciuti, gli uffici, i servizi, le strumentazioni, le procedure.

Il rapporto con il cittadino e l’elevato livello dei servizi rimangono l’obiettivo principale. Occorre, infatti, non dimenticare che già nel 1998, in occasione della partecipazione alla Fiera dei Comuni di Bari, al Comune di Magenta è stato attribuito il secondo premio per la qualità e l’efficienza dei servizi offerti.

Il ruolo del Comune deve essere prima di tutto di ascolto, ma poi anche  di riferimento e guida. La politica amministrativa, infatti, non può avere una funzione notarile, di registrazione del volere e degli umori, ma ha il compito di formare e di orientare. Si potranno così guidare i grandi processi di cambiamento, anziché subirli o rincorrerli.

Rifiutiamo perciò l’idea di federalismo piramidale, rigido e parcellizzato, e vogliamo promuovere un modello di autonomie “a rete”, inteso come sistema complementare di funzioni e competenze tra loro interconnesse.

A tale proposito, nel processo di ridefinizione dei poteri tra i diversi soggetti istituzionali, occorrerà vigilare in collaborazione con  gli altri Comuni e le organizzazioni di cui anche il Comune di Magenta fa parte (Anci, Lega delle Autonomie locali), affinché al tanto deprecato centralismo statale non si sostituisca un altrettanto dannoso neo-centralismo regionale, di cui si avvertono già chiari segnali.

Vogliamo sostenere un reale sistema di sussidiarietà verticale, in cui, ferma restando la competenza dello Stato sulle materie a carattere nazionale, la Regione abbia un ruolo di legislazione e di indirizzo, lasciando alle Province e ai Comuni la gestione e la programmazione sul territorio.

Tali sono i presupposti per un modello istituzionale policentrico, in cui il Comune non sia più subordinato, ma dotato di dignità pari alle altre istituzioni e di maggiore rappresentatività, grazie alla particolare prossimità ai cittadini  e al più stretto legame col territorio.

I  GRANDI  TEMI  DELLA  INTERCOMUNALITA’

Abbiamo impiegato cinque anni per far ritornare Magenta una città normale, combattendo i guasti della incuria e dell’immobilismo che l’hanno devastata in passato.

Adesso possiamo farla diventare punto di riferimento del territorio, grazie alla faticosa opera di recupero della credibilità perduta.

Occorre però dare sostanza a tale affermazione, altrimenti si rischia di cadere nello slogan, tanto caro alla retorica del centro destra, sulla cosiddetta “centralità del Magentino”.

Occorre prima di tutto rendersi conto che la realtà del magentino intesa come i dodici comuni dell’ex USSL 72 è, per certi aspetti, superata. Il sistema dei servizi pubblici locali, delle infrastrutture, della sanità, dei trasporti, della gestione e della programmazione del territorio, richiede un bacino di utenza e una dimensione territoriale e organizzativa sempre più vasta. 

Pertanto l’intuizione politica che oggi occorre avere è non solo e non tanto sul ruolo di leadership di Magenta nell’ambito del cosiddetto magentino, quanto piuttosto di partnership di Magenta con il legnanese, il castanese e l’abbiatense. 

Le sfide del futuro impongono che i Comuni si associno tra loro per creare economie di scala e per essere in grado di tenere il mercato, evitando che il nostro territorio diventi terra di conquista da parte di qualche multinazionale dell’acqua o del gas, o di qualche altro servizio strategico, che avrà a cuore il proprio fatturato più che l’interesse dei cittadini, con particolare riferimento all’acqua, bene prezioso e diritto per tutti i cittadini, fonte vitale e primaria di energia, che meno di qualunque altra può essere mercificata.

In quest’ottica abbiamo siglato con Legnano, Abbiategrasso, le rispettive aziende e il Consorzio di Tutela Ambientale del Magentino un protocollo d’intesa per i servizi pubblici locali, per salvaguardare il prezioso bagaglio di risorse, esperienze, professionalità e investimenti maturati dalle aziende pubbliche del territorio, e per cercare di diventare ambito territoriale o subambito per l’erogazione di tali servizi.

Qualunque sia la forma giuridica che la normativa in materia prevederà per la trasformazione delle aziende, nostro primario obbiettivo sarà salvaguardarne la natura pubblica a garanzia dei cittadini, anche attraverso il nostro impegno all’interno dell’ ANCI teso ad influenzare la politica del Governo in materia a favore della conservazione della natura pubblica dei servizi. 
Sappiamo infatti che nel pubblico è possibile coniugare efficienza, efficacia, economicità, con il rispetto del cittadino utente.

Contemporaneamente si moltiplicherà l’impegno per estendere, in sinergia con altri territori, la capacità di azione della nostra ASM.    

Il Centro Lavoro Magentino Abbiatense, frutto della proficua collaborazione tra Comuni del territorio e Provincia di Milano, quando quest’ultima era guidata dal centro sinistra, è stato prima guardato con sospetto dalla nuova amministrazione provinciale di destra, e poi stravolto rispetto ai suoi obbiettivi originari, con l’apertura al privato la cui opportunità e convenienza dovrà essere rigorosamente verificata. Il Comune di Magenta, che tra i Comuni è quello che si assume i maggiori oneri del servizio, verificherà la legittimità del sostegno di tali costi, alla luce della presenza del privato, e lavorerà perchè il servizio non si riduca  ad essere uno dei tanti job center, ma riacqusti la natura e le caratteristiche di servizio pubblico.     

Pertanto punteremo molto sulla struttura “Palazzo del Lavoro” avendo come obbiettivo finale il dirottamento delle domande - offerte da job center alle strutture comunali, offrendo ai cittadini un servizio qualitativamente elevato e gratuito, chiedendo invece alle aziende un minimo di contributo al fine di contenere i costi. La struttura stessa potrà essere, di conseguenza, possibilità di lavoro per coloro i quali saranno chiamati ad organizzarla e a gestirla.   

Promuoveremo protocolli d’intesa sull’occupazione con le organizzazioni sindacali territoriali, anche alla luce delle scelte urbanistiche del nuovo PRG, per garantire che gli insediamenti produttivi non siano operazioni speculative, ma occasioni reali di mantenimento o di incremento dei posti di lavoro.

Seguiremo con la massima attenzione lo sviluppo di ATINOM, azienda dei Comuni,  al cui rilancio ha contribuito in modo determinante il Comune di Magenta dandole  fiducia e credibilità, che intendiamo confermare, ad esempio con l’affidamento del servizio di trasporto urbano.

Continueremo la battaglia perché Magenta diventi sede del Tribunale, anche in forma di sezione staccata del futuro tribunale di Legnano. 

In relazione a ciò e al fine di conferire alla nostra città un ruolo strategico nel territorio per quanto riguarda il presidio delle Forze dell’Ordine, si cercherà di ottenere una compagnia di Carabinieri a Magenta o, in subordine, una superstazione, con consistente incremento dell’organico. A tale proposito si sono già disposti consistenti finanziamenti e relativo progetto per l’ampliamento dell’attuale caserma di Via Novara.

Non e’ un caso che il Ministero delle Finanze abbia scelto Magenta quale sede dell’Agenzia delle Entrate, riconoscendo alla nostra città un ruolo baricentrico nell’economia e nei servizi sul territorio. Anche per questa ragione occorrerà rilanciare il progetto intercomunale per la creazione dello Sportello Unico per le attività produttive.

Opereremo in collaborazione con la provincia di Milano per realizzare a Magenta un polo di interscambio di trasporto gomma-ferro, in area già individuata dal PRG di recente adozione, e per il rilancio della stazione ferroviaria, nell’ambito della riqualificazione della linea storica Magenta – Milano. Particolare attenzione sarà inoltre dedicata, in collaborazione con gli enti e gli organismi sovraordinati, alla realizzazione di un più veloce ed efficiente sistema di trasporto su ferro, che colleghi Magenta con Milano (treni ad alta frequenza o metropolitana leggera). Particolare impegno sarà profuso nell’obbiettivo di acquisire l’area adiacente alla stazione destinata all’attuale scalo merci per trasformarla in parcheggio. 

Sulla grande viabilità Malpensa continueremo a lavorare con i Comuni interessati, allo scopo di pervenire ad una soluzione che sia rispettosa del territorio e che cerchi di risolvere utilmente anche problemi di viabilità locale, ferma restando la nostra netta contrarietà all’ipotesi di attraversamento di una strada a quattro corsie, che determinerebbe un’insanabile frattura tra il capoluogo e le frazioni, soprattutto dopo che è risultato chiaro, dalle intenzioni dell’ANAS e della Regione Lombardia, che il collegamento con Malpensa è soltanto un alibi per giustificare, di fatto, una seconda circonvallazione sud – ovest per Milano. 

Il ruolo del Parco del Ticino dev’essere rivalutato, pretendendo che la Regione Lombardia gli riconosca una dignità istituzionale, rispetto ad una politica di svuotamento di competenze e di delegittimazione.

La destra che governa la regione ha tentato di relegare il Parco a ruolo di oasi botanico – faunistica, negandogli autorevolezza quando si tratta di decidere su questioni strategiche , come il Piano Territoriale di Coordinamento, la terza pista della Malpensa, le grandi infrastrutture viarie, la perimetrazione dei confini.

Occorre invece che il Parco possa disporre di strumenti idonei di programmazione, pianificazione del territorio e di coordinamento effettivo degli strumenti urbanistici dei Comuni.

La destra che governa la Provincia di Milano ha completamente vanificato il ruolo e la partecipazione dei Comuni alla conferenza e al forum dei Sindaci. Occorre richiamare la Provincia alle sue responsabilità e obbligarla al confronto con il territorio e con le realtà locali.

SERVIZI ALLA PERSONA

Premessa

Le politiche sociali rappresentano per la nostra coalizione l’impegno più qualificante della prossima legislatura.

La rete dei servizi alla persona presenti nel territorio comunale, forniti dal pubblico e dal privato sociale, pur con consistenti differenze tra le diverse realtà, rappresenta un patrimonio importantissimo che dev’essere valorizzato e migliorato.

Per realizzare questo obbiettivo serve un forte potenziamento dell’intervento pubblico nella fase di definizione dei programmi, delle strategie d’intervento, delle priorità, degli standard qualitativi e quantitativi, degli ambiti formativi per gli operatori, delle risorse finanziarie a disposizione; così come serve la valorizzazione di ogni apporto che deriva dal mondo dell’associazionismo, del volontariato e del privato sociale. La somma di questi fattori produce la qualità dell’intervento. 

A tale proposito occorre ripensare la Consulta delle Associazioni del volontariato sociale e della Protezione Civile; dovrà essere un luogo di proposta e di incontro per una nuova collaborazione tra amministrazione comunale e chi, facendo parte di gruppi o associazioni, opera per rendere più solidale e vivibile la nostra città.

Ci impegniamo ad attivare lo Sportello del Volontariato, cui le associazioni e i gruppi potranno rivolgersi per conoscere le modalità per una positiva collaborazione con il Comune e gli altri livelli istituzionali, per informazioni sugli adempimenti amministrativi che li riguardano, ma anche per la presentazione di progetti su cui si chiede la collaborazione.  

Abbiamo lavorato e intendiamo continuare a farlo con le diverse realtà di Magenta, riconoscendone il ruolo fondamentale nella crescita civile della comunità.

Il Comune deve tuttavia mantenere il ruolo insostituibile di soggetto titolare della programmazione e del coordinamento dei servizi sul territorio e, se possibile, essere azionista delle imprese fornitrici di servizi. 

Così infatti si potranno anche evitare disomogeneità, spreco di risorse, sovrapposizioni di competenze. Il modello da seguire sarà quello di una integrazione tra pubblico e privato, ispirata al principio della sussidiarietà solidale, da sostenere e da valorizzare, diversamente dal concetto di sussidiarietà mercantile caro al centro destra che persegue invece la progressiva abdicazione e la mortificazione del pubblico a favore del privato, in nome di un vantaggio per il cittadino che non solo è tutto da dimostrare, ma che in molti casi è stato clamorosamente smentito dai fatti.

Nel campo delle politiche sociali va prevista una carta dei diritti esigibili, in modo da rendere concretamente fruibili tutta quella serie di servizi (dagli interventi sulla casa a quelli a sostegno della povertà e del disagio), che possano garantire una reale integrazione sociale, in particolare per le categorie più deboli.

Il Comune dovrà inoltre fornire una carta dei servizi per informare il cittadino sulle prestazioni alle quali ha diritto.

Per consentire inoltre all’ente locale una reale programmazione territoriale ed un maggior controllo sui servizi erogati, si individua come strumento più idoneo quello della convenzione, in cui siano ben definiti gli standard quantitativi e qualitativi dei servizi e gli obbiettivi che si intendono raggiungere.   

Politiche per la famiglia

La nuova denominazione che sarà data all’assessorato competente (Servizi alla persona e alla famiglia), indica la particolare attenzione con cui si guarderà alla realtà che rappresenta il principale nucleo sociale, a cominciare dai suoi bisogni fondamentali.

La casa 

La domanda di alloggi riguarda soprattutto i singoli, le giovani coppie, le famiglie e tutti coloro che, essendo nella necessità di intraprendere un acquisto o una locazione, non sono però in grado di affrontare economicamente i costi di mercato. In attuazione al nuovo PRG occorrerà pertanto individuare aree destinate all’edilizia economica e popolare in cooperativa. Il Comune si impegna inoltre a sostenere, nelle varie forme possibili, le categorie con criticità particolari, ad esempio attraverso contributi per il pagamento dell’affitto, o acquisizioni di alloggi al patrimonio comunale da assegnare in locazione, il convenzionamento con l’edilizia privata o altre forme. 

Nel quadro degli interventi di recupero sarà possibile realizzare proposte che sappiano coniugare l’innovazione urbanistica con la sensibilità sociale. Pensiamo a cortili a “tema”: il cortile delle esperienze e della speranza, come abitazione, luogo e occasione di incontro e di scambio tra persone appartenenti alle diverse età - terza età, giovani coppie, ragazzi -, per la divulgazione di elementi di conoscenze passate da non disperdere, per la condivisione di esperienze di condivisione, per scambi di socialità e di solidarietà; il cortile della pace, per le associazioni che aiutano i popoli aggrediti dalla fame, dalle povertà, dalle guerre.

Nei piani di lottizzazione di edilizia libera chiederemo l’inserimento di una quota minima del 20% di alloggi accessibili a condizioni agevolate in coerenza con le NTA dello strumento urbanistico da noi approvato.

Sarà nostro impegno finalizzare gli strumenti urbanistici al miglioramento delle condizioni abitative  e alla riqualificazione urbana attraverso la promozione e la riconversione degli edifici terziari e commerciali inutilizzati che rappresentano una risorsa per soddisfare i bisogni abitativi senza consumare nuovo territorio. Per affrontare alcune emergenze abitative - sfratti, morosità, occupazioni abusive - sarà opportuno aprire un canale istituzionale di riferimento per concordare con i sindacati degli inquilini e dei proprietari le varie ipotesi di soluzione.

Casa in affitto

Nella cornice della L. 431/1998, al fine di favorire forme di canone controllato nel mercato libero delle locazioni, spesso inaccessibile ai cittadini meno abbienti, l’Amministrazione comunale si impegna a :

· Rilanciare la richiesta al Ministero dei LL.PP. per l’inserimento di Magenta nell’elenco dei Comuni ad “alta tensione abitativa”, in modo da far scattare i benefici fiscali previsti dalla legge per chi stipula i contratti a “canone concordato”, vantaggiosi sia per gli inquilini che per i proprietari.

· Ridurre, eventualmente fino all’azzeramento, l’aliquota ICI ai proprietari che stipulano contratti a “canone concordato”, vantaggiosi sia per gli inquilini che per i proprietari.

· Studiare opportune iniziative, anche  con il coinvolgimento delle Associazioni e degli operatori di settore, per l’adozione di strumenti tecnici e finanziari di sostegno rivolti ad assistere le situazioni di difficoltà (sfrattati, immigrati, ecc.) e per la creazione di un osservatorio delle locazioni, funzionale al monitoraggio delle problematiche.

· Introdurre in alcuni degli interventi di riqualificazione urbana del Centro storico e negli ambienti e negli ambiti di trasformazione previsti dal P.R.G una quota del 10% destinata ad alloggi da locare a canone controllato dal Comune.

Casa in proprietà    

Al fine di agevolare il decollo del centro storico e un rapido recupero di comparti ed edifici degradati, si propone :

· Riduzione temporale dell’aliquota ICI per i proprietari che ristrutturano correttamente immobili fatiscenti, di particolare valenza architettonica o di strategica rilevanza pubblica.

· Azzeramento della tassa di occupazione del suolo pubblico per i cantieri di cui sopra.

Si ritiene comunque fondamentale il perseguimento dell’obbiettivo generale di progressiva diminuzione dell’ICI sulla prima casa per tutti i contribuenti.

I servizi

Nei servizi pubblici a domanda individuale il Comune si impegnerà a rivedere periodicamente il regolamento ISE, per l’adeguamento del minimo vitale e per sostenere le famiglie più numerose e meno abbienti, in servizi di primaria importanza quali l’asilo nido, la scuola materna, la mensa, i libri scolastici, il trasporto sul servizio pubblico urbano e altri servizi di propria competenza.

Particolare attenzione sarà posta nella revisione delle tariffe degli asili nido, in particolar modo se messe in relazione ai redditi medio – bassi e alla popolazione immigrata, inserita in un contesto civile e di lavoro relativo al nostro territorio.

Lo stesso impegno occorrerà per aiutare le famiglie e i cittadini aventi diritto ad accedere a benefici e agevolazioni erogati da altri Enti, innanzitutto con più una più efficace e capillare informazione, poi anche con un’opportuna assistenza nella compilazione delle domande e nella produzione della documentazione occorrente.

Le pari opportunità

Occorre rilanciare il consultorio famigliare dell’ASL, prevedendo eventualmente lo stanziamento di risorse per integrare o aggiungere servizi utili ai cittadini magentini, con particolare riguardo alla popolazione femminile; per garantire sostegni economici diretti per le famiglie numerose e con un solo genitore; per favorire l’erogazione di assegni di maternità per le donne senza copertura previdenziale.

Gli opportuni approfondimenti che questo tema merita e le iniziative che ne possono conseguire potranno essere meglio realizzati mediante la creazione di una Consulta  per le Pari Opportunità.

L’organizzazione del tempo

E’ importante un’organizzazione del tempo che consenta a tutti, uomini e donne, di scegliere e di vivere il proprio tempo. Le donne vivono per prime il disagio di un’organizzazione del tempo faticosa e spesso irrazionale. Il Comune deve farsi carico di riorganizzare gli orari e le modalità di prestazione dei servizi più importanti per la famiglia, eventualmente integrando quelli esistenti con altri ad orario più flessibile per i genitori che lavorano (baby-parking, ludoteche, ecc.) e far risparmiare tempo ai cittadini con meno code e meno burocrazia negli uffici pubblici. 

L’apertura degli esercizi commerciali e dei centri della grande distribuzione andrà regolamentata avendo riguardo non solo alle esigenze dell’economia, ma anche e soprattutto a quelle della  persona e della famiglia.

Tutto ciò potrà trovare compiuta sintesi un Piano Regolatore degli Orari e dei Tempi della Città, cioè un atto formalizzato dove si indicano, come prioritari nel medio periodo, i seguenti interventi:

· riduzione della mobilità individuale potenziando il trasporto pubblico e contestualmente riorganizzando le diverse attività (produttive, del terziario, ecc., secondo moduli ed orari flessibili e differenziati);

· decentramento degli uffici e dei servizi amministrativi; apertura di sportelli unici; snellimento delle procedure  anche grazie ai moderni strumenti informatici e telematici;

· maggiore flessibilità dei servizi e delle informazioni per tutti i cittadini, con particolare attenzione alle categorie più deboli.  

Educazione e relazione

Molte negatività che incidono sulla società attuale dipendono anche dalla perdita o dalla sottovalutazione del ruolo che la famiglia può giocare non solo rispetto ai soggetti che la compongono, ma anche rispetto all’intera comunità locale. 

Sarà pertanto opportuno favorire e sostenere iniziative di confronto e percorsi educativi, liberi e pluralistici, per i giovani, i genitori, gli anziani, che aiutino a migliorare la vita di relazione e a diffondere presso le famiglie una cultura dell’apertura e dell’accoglienza (supporto psicopedagogico attraverso il servizio Tutela Minori e Famiglia, affido famigliare, adozioni d bambini italiani o stranieri). 

Anziani

Considerato il fallimento del piano di recupero della ex Laminati Plastici, è necessario che il Comune provveda in proprio a reperire una sede per il Centro Diurno Anziani, la cui gestione richiederà la presenza di figure professionali individuate dall’Amministrazione.

Con l’entrata in funzione della Residenza Sanitaria per Anziani e con la consolidata presenza dalla Casa di Riposo Plodari, il fabbisogno di posti letto per gli anziani di Magenta dovrebbe essere coperto. Tuttavia la politica che vogliamo perseguire è quella di mantenere il più possibile la persona anziana nella propria casa. Per questo intendiamo potenziare i servizi di assistenza domiciliare, unica vera alternativa al ricovero  secondo anche quanto emerso dall’indagine conoscitiva sulla popolazione anziana da noi condotta. 

Il piano di recupero del centro storico nonchè i piani di recupero delle aree dismesse saranno l’occasione per individuare, all’interno degli interventi urbanistici che si andranno ad autorizzare, unità abitative e alloggi protetti per anziani.

Non va inoltre trascurato l’impegno dell’Amministrazione  per rilanciare i soggiorni climatici, estesi su più turni e con la possibilità di periodi prolungati di soggiorno. Questo tipo d’iniziativa, oltre al benessere psico-fisico, rappresenta un importante momento di socializzazione. 

Saranno promosse e sostenute iniziative ricreative e del tempo libero (ad esempio la realizzazione e la gestione degli orti, l’Università della Terza Età ecc.) nonché servizi sul territorio utili alla popolazione anziana, anche in collaborazione con le associazioni sindacali e di volontariato. 

L’anziano rappresenta anche un’importante risorsa per la comunità, potendo, singolarmente o in gruppi organizzati, svolgere servizi di utilità pubblica, anche a supporto della stessa Amministrazione Comunale, come l’apprezzato servizio di vigilanza alle scuole.

Giovani

Le politiche per i giovani esigono di essere potenziate. Accanto ai micro-progetti realizzati finora dalle realtà locali, è indispensabile che la struttura comunale metta in campo soggetti di comprovata esperienza, al fine di garantire un intervento capillare anche nei confronti di quei giovani che manifestano disagio e non solo benessere e capacità di partecipazione.

Occorrerà pertanto dare un profilo più specialistico al progetto giovani, per fare in modo che il coinvolgimento delle realtà locali, sicuramente indispensabile, non corra il rischio di sfociare in interventi estemporanei e improvvisati. 

L’Amministrazione si impegna a realizzare un Centro di Aggregazione Giovanile,  non sulla base dell’idea di un contenitore da riempire, ma come frutto di un percorso consolidato, consistente in idee e proposte elaborate in collaborazione con i giovani stessi, da costruire nell’ambito di un progetto educativo all’interno della programmazione comunale. Tale spazio dovrà prevedere la presenza di un’unità operativa comunale (educatore-animatore). 

Si lavorerà per il consolidamento del Servizio Tutela Minori, con l’ausilio di idonee figure professionali, da individuare con apposita selezione. Si valuterà anche l’opportunità di aprire il servizio alla partecipazione di altri Comuni. 

Disabili

A favore dei disabili, dopo l’importante passo compiuto con la realizzazione del CSE di Ponte Vecchio, solleciteremo l’ASL, dando tutta la nostra collaborazione in tal senso, per realizzare una struttura residenziale a Magenta, che possa accogliere gli ospiti degli attuali CSE quando, in età avanzata, non potranno più contare sull’appoggio delle loro famiglie. Il problema del “dopo” rappresenta la vera sfida per il futuro, che si vorrebbe vincere mantenendo i disabili  più vicino possibile all’ambiente in cui sono sempre vissuti, anziché sradicarli dalla loro comunità per mandarli in qualche struttura residenziale lontana. 

Continuerà il programma di abbattimento delle barriere architettoniche già iniziato e l’impegno a favorire l’inserimento dei disabili nel mondo del lavoro.  

Sanità 

Dal sondaggio condotto a cura dell’URP nel 1999  risulta una generale preoccupazione da parte dei cittadini, non solo di Magenta, sul futuro del nostro Ospedale. Continueremo ad operare con tutti gli strumenti a nostra disposizione, anche prestando la nostra collaborazione costruttiva ai vertici dell’Azienda Ospedaliera, per impedire che il presidio di Magenta si riduca ad un’appendice dell’Ospedale di Legnano.

Occorrerà fermare il lento degrado della struttura ospedaliera attraverso tutte le istanze istituzionali e con il coinvolgimento della popolazione, dei lavoratori, dei sindacati,  per contribuire al rilancio del Fornaroli. 

Seguiremo con attenzione l’evolversi della legislazione nazionale e regionale in materia di organizzazione sanitaria e ci adopereremo perché l’ospedale di Magenta acquisisca maggiore autonomia gestionale.

Purtroppo i segnali che arrivano in tale direzione dai diversi livelli di governo delle destre sono totalmente negativi: una aziendalizzazione spinta e una privatizzazione delle strutture sanitarie mirano a creare servizi a due velocità, privilegiando pochi cittadini che possono pagare e penalizzandone la grande maggioranza.

In particolare, il nuovo Piano Socio-Sanitario della Regione Lombardia è tutto teso a mortificare il settore pubblico a vantaggio di quello privato, con grave danno per i cittadini, che dovranno pagare di più per avere meno servizi. Inoltre, avendo operato pesantissimi tagli di spesa, il nuovo Piano Socio-Sanitario obbligherà i Comuni a farsi carico con i propri bilanci di alcuni oneri, se non si vorranno lasciare senza cure e assistenza le categorie più deboli.

Non intendiamo tuttavia lasciare soli i nostri cittadini a causa delle scelte irresponsabili della destra: ci impegneremo il più possibile a garantire i servizi, sopperendo alla latitanza della Regione sul territorio e, nello stesso tempo,  ne contrasteremo duramente la politica nelle sedi più idonee. 

Per quanto riguarda l’ASL, riteniamo che la dimensione territoriale eccessivamente grande abbia prodotto notevoli problemi e che il modello organizzativo adottato solo parzialmente sia stato corretto dalla creazione dei distretti.

Contrasteremo inoltre il tentativo di eliminare ed impoverire i servizi sul territorio: si pensi, ad esempio, a come sono stati ridimensionati i servizi di assistenza domiciliare e al servizio di guardia medica.

Sarà nostro obbiettivo rilanciare il ruolo attivo dei Comuni, espressione della tutela dei cittadini nella programmazione dei servizi e “voce” del territorio.

Cultura

Grazie all’amministrazione di centro-sinistra la vita culturale a Magenta ha vissuto una vera e propria primavera.

Si tratta di consolidare appuntamenti e iniziative che ormai la città ha fatto propri, come Carta Canta, la 

Rassegna di Musica Sacra, Scorribande, il Festival Jazz, la Stagione Teatrale, la Rassegna di spettacoli estivi, che hanno restituito alla città spazi pubblici prima trascurati.

Vogliamo, poi, far rivivere un sogno, un sogno possibile che la nostra città merita: il ritorno della lirica a Magenta, realizzando, accanto agli appuntamenti musicali già consolidati, una stagione operistica. Continueremo a sostenere con la nostra partecipazione, oltre che con  risorse economiche adeguate, le bande cittadine, anche per la funzione educativa e aggregante che svolgono a favore dei ragazzi, e l’Orchestra Città di Magenta.

Vogliamo proseguire l’ottimo rapporto di collaborazione con la Pro-Loco, cui riconosciamo una funzione propulsiva alla vita culturale e associativa. Per questo motivo abbiamo voluto garantire alle associazioni di Casa Giacobbe l’opportunità di avere una sede comune adeguatamente ristrutturata, con la possibilità di un ampliamento nei prospicienti locali attualmente adibiti ad archivio, una volta che quest’ultimo abbia trovato definitiva collocazione nel terzo lotto del municipio, compresa l’estensione alla palestra di Casa Giacobbe, previa intesa con la Provincia e con le scuole, e salvaguardando comunque la priorità dell’uso da parte di queste ultime.

Maggiore rilievo e autonomia operativa dovranno essere riconosciuti alla Biblioteca, che, essendo capofila del Sistema Bibliotecario Distrettuale, ha assunto un ruolo centrale per tutto il territorio.

Grazie alla Consulta della Cultura si è attivata e si continuerà ad attivare una significativa partecipazione di artisti, insegnanti, operatori e semplici cittadini alla programmazione comunale.

L’associazionismo culturale deve essere ulteriormente valorizzato e reso protagonista, non solo con micro finanziamenti utili spesso alla sola sopravvivenza, ma con la stipula di convenzioni a sostegno di progetti di largo respiro.

La nascita dell’Ufficio Cultura è stato di fondamentale aiuto per la realizzazione di ogni progetto.

E’ indispensabile dotare la città di un’adeguata area feste, peraltro già prevista nella variante al P.R.G., nonché di uno spazio espositivo degno di ospitare iniziative di arti figurative. A questo proposito particolarmente interessanti sono le prospettive che si aprono con i piani di recupero all’interno della nuova pianificazione territoriale.

Un aspetto generalmente poco considerato dalla programmazione culturale dei comuni è la possibilità di essere produttori di opere artistiche o culturali in genere. Con un minimo di oculatezza, e magari con qualche partner privato, è possibile produrre C.D. o musicassette, Videotape o libri, installazioni multimediali, grafiche o pittoriche, che innescherebbero meccanismi di dibattito, di confronto e riferimento culturale.

Una politica culturale vincente è quella capace di coniugare la novità con la tradizione, di allargare il proprio sguardo e nello stesso tempo di mantenere l’attaccamento alle proprie radici e alla propria storia.

I cinque anni della nostra amministrazione si sono caratterizzati anche per questa saldatura tra scelte e proposte fortemente innovative e recupero e valorizzazione della “magentinità” più autentica.

Per queste ragioni abbiamo riscoperto e rilanciato alcune feste popolari care alla nostra gente, come San Biagio, San Rocco, San Martino, oltre al più famoso 4 giugno, intorno al quale si è creata una potenzialità attrattiva che merita un ulteriore passo avanti. Cercheremo con la Pro-Loco di “mettere in rete” la festa del 4 giugno con gli altri comuni che celebrano analoghi avvenimenti storici, per creare un vero e proprio circuito di proposte culturali, ricreative, turistiche ed un’occasione di scambio e di conoscenza fra le diverse comunità locali.

La memoria di una guerra deve generare una cultura ed un’aspirazione alla pace e all’amicizia, a partire dai Paesi che vi presero parte. Da qui nasce la proposta di una “Magenta Europea”, che può promuovere gemellaggi, scambi culturali ed economici, progetti mirati, richieste di finanziamento sul fondo sociale europeo. 

Alla rievocazione storica del 4 giugno vogliamo affiancare eventi e occasioni d’incontro che parlino di pace. Vogliamo, partendo dall’integrazione europea che ci coinvolge, conoscere l’Europa dei Popoli, promuovere scambi culturali e dialogo tra le culture, ragionare di mondialità ed ascoltare testimoni che oggi lavorano per costruire la Pace. 

Cultura è anche la celebrazione della memoria storica. 

Da qui la valorizzazione, insieme all’ANPI e alle associazioni combattentistiche e d’arma, delle più importanti celebrazioni nazionali e locali, con particolare riguardo a quelle che ricordano le tappe più significative della nostra vocazione unitaria, repubblicana, democratica ed antifascista e i principi fondamentali della nostra Costituzione: 

· 27 gennaio: “Giorno della Memoria”,

· 4 febbraio: Commemorazione della rappresaglia fascista durante la Fiera di San Biagio, 

· 25 aprile: Festa della Liberazione, 

· 2 giugno: Festa della Repubblica.

L’aggressione del Governo di centro-destra ai diritti fondamentali dei lavoratori ci motiva ad impegnarci a rivalutare adeguatamente la festa del I maggio. La festa del Lavoro deve essere un messaggio rivolto ai giovani, di esaltazione della dignità e della forza morale del lavoro, e di ricordo sempre vivo, per i meno giovani, delle conquiste, delle esperienze, della crescita dell’umanità.       

Scuola e formazione professionale   

La centralità della sistema della pubblica istruzione, a cui spetta il delicato compito della formazione dei giovani, impone una visione unitaria, per garantire il diritto costituzionale ad una istruzione libera e pluralista.

E’ fondamentale, perciò, che alla scuola e ad una effettiva realizzazione del diritto allo studio e all’apprendimento vengano destinate quote crescenti del bilancio comunale.   

L’Amministrazione si impegna, attraverso lo strumento della convenzione, all’adeguamento del contributo a favore delle scuole materne non statali.

Gli interventi sulla scuola  hanno avuto, durante il governo cittadino di centro-sinistra, una consistenza di  risorse umane e finanziarie senza precedenti. Oltre agli investimenti sulle strutture scolastiche che si renderanno necessari, incrementeremo, con il Piano del Diritto allo Studio, il finanziamento di  progetti e di iniziative in collaborazione con dirigenti scolastici e insegnanti, anche per sopperire alla politica del governo di centro destra che mira a destabilizzare e a penalizzare la scuola pubblica. 

Assicureremo la nostra collaborazione agli istituti per combattere il fenomeno della dispersione scolastica. Lavoreremo per consolidare il Centro di Formazione Territoriale permanente e le iniziative a favore delle scuole superiori per mantenere a Magenta il ruolo di polo scolastico, anche incrementando la pluralità di offerte formative già esistenti. 

A  tale proposito condanniamo la decisione della Provincia di Milano di respingere la richiesta di istituzione di un Liceo Musicale a Magenta, dimostrando totale mancanza di sensibilità per la vocazione musicale della nostra città, e per le richieste di numerose famiglie, che avrebbero volentieri scelto questo indirizzo per i loro figli.  

Altro impegno prioritario del Comune sarà favorire la formazione professionale.

In Lombardia questo sistema è già molto sviluppato, anche se la rete dei centri e dei consorzi di formazione professionale regionale necessita di un profondo rinnovamento sul piano dei contenuti didattici: la gestione su base provinciale, integrata con quella dei servizi per l’impiego, rappresenta una opportunità eccezionale per dar vita a politiche del lavoro che integrino sistemi di formazione per i giovani, sistemi di formazione permanente, attività di monitoraggio dei fabbisogni occupazionali; anche in questo caso, la componente pubblica avrà l’onere di determinare strategie complessive e modalità pratiche d’intervento con la collaborazione del sistema dei centri lavoro per la formazione professionale, capillarmente diffuso sul territorio ed in grado di rispondere ad esigenze specifiche di aree territoriali o di settori produttivi. 

Anche Magenta potrà così legittimamente aspirare ad ospitare sul proprio territorio un Centro di Formazione Professionale.

Cercheremo opportuni contatti con le aziende del territorio per offrire ai giovani la possibilità d’integrare  gli studi con esperienze di stages di lunga durata, seri e retribuiti, ad esempio anche attraverso una partecipazione alle spese da parte del Comune in collaborazione con le aziende. I giovani verrebbero così inseriti in un contesto di lavoro con stages mirati a garantire un’adeguata ed indispensabile preparazione alla vita lavorativa, attraverso un inserimento graduale e coinvolgente nel mondo del lavoro. Si ridurrebbe anche al minimo la possibilità  per i giovani di avvicinarsi a quel mondo di malcostume o di microcriminalità che comunque affligge il nostro territorio.

AMBIENTE E TERRITORIO

Urbanistica

L’Amministrazione uscente ha impresso una svolta storica alla politica del territorio.

L’approvazione del Piano Urbano del Traffico, del Piano di Azzonamento Acustico, l’avvio del Piano di Recupero del Centro Storico, e soprattutto del Piano Regolatore Generale, dopo venticinque anni dall’adozione del primo, hanno posto le basi per una vera e propria rivoluzione urbanistica nel Comune di Magenta. Finalmente, sono state date ai cittadini regole certe e risposte attese da anni. Fatta la pianificazione generale, lavoreremo perché la stessa sia attuata e correttamente gestita, soprattutto con riferimento ai piani di recupero nel centro storico e agli ambiti di trasformazione.

Le innovazioni che abbiamo inteso proporre alla città sono innanzitutto di carattere culturale. 

Ad una nuova cultura del vivere e del convivere urbano risponde infatti la creazione del Laboratorio delle Urbanità Possibili, in collaborazione con l’Unione Commercianti, con il proposito di realizzare un progetto di città partecipato da tutti i cittadini, nel quale possano convivere l’esigenza di coinvolgimento e della discussione con la concretezza e la operatività delle scelte.

Sarà data attuazione al PRG con la realizzazione dei piani attuativi, in particolare il PIP (Piano Insediamenti Produttivi) ed il PEEP, Piano Edilizia Economica e Popolare.

Al Piano Urbano del Traffico si darà corso mediante un monitoraggio costante della situazione viabilistica cittadina, che consentirà di introdurre correttivi e aggiornamenti ove si rendessero necessari. Di fondamentale importanza sarà, a questo proposito, l’istituzione dell’ufficio del traffico, preposto allo studio, alla progettazione, al coordinamento esecutivo di tutti i nuovi interventi, nonché alle eventuali revisioni e razionalizzazioni dell’esistente. Sarà valutata la possibilità di ricorrere a figure professionali di alta specializzazione, anche in collaborazione con altri Comuni, per affrontare adeguatamente i problemi legati alla mobilità.  

Una delle iniziative più apprezzate dalla cittadinanza, messe in atto dall’Amministrazione di centrosinistra, è stata l’istituzione del servizio di trasporto urbano, che sarà nostra cura non solo confermare e mantenere, ma migliorare ed incrementare, sia nei percorsi, che nelle fermate, che nella politica tariffaria, al fine di incentivare sempre più l’utilizzo del mezzo pubblico, a beneficio dell’ambiente e della viabilità cittadina.     

Per quanto riguarda la mobilità extraurbana,  il Comune di Magenta si farà promotore nei confronti del territorio e delle istituzioni regionali e provinciali di un progetto di metropolitana leggera del magentino.   

Oltre al rispetto delle norme e alla compatibilità urbanistica, alle società che vorranno operare grossi interventi sulle aree di trasformazione, chiederemo, quale condizione necessaria al nostro assenso, precise garanzie economiche, non soltanto a copertura dell’adempimento degli obblighi di interesse pubblico, ma anche idonee a comprovare la capacità finanziaria dell’intervento nel suo complesso.

Solleciteremo nei confronti della Regione Lombardia la rapida approvazione del Piano regolatore: il ritardo causato dalla Regione sta infatti danneggiando i cittadini e gli operatori di Magenta.

Del Piano Regolatore Generale occorrerà impostare una gestione attenta e accurata, attraverso la cura specifica di alcuni suoi elementi. Per quanto riguarda gli ambiti di trasformazione, si effettueranno verifiche qualitative e quantitative degli elementi e delle componenti pubbliche previste al fine di assicurare  i più positivi esiti di rinnovamento urbano e di creare un effetto”volano” di miglioramento nelle zone interessate. Occorrerà un controllo rigoroso della parte privata mediante forme coordinate con l’Amministrazione di affinamento e crescita progressiva delle fasi progettuali, a garanzia del livello degli interventi che dev’essere assolutamente elevato.

Sui piani di recupero del centro storico andrà prestata massima attenzione alla correttezza e alla qualità delle operazioni che devono rispettare i principi generali, con verifica della possibilità di acquisizione di alloggi al  patrimonio comunale a scomputo oneri di urbanizzazione.    

Dopo il fallimento della società che avrebbe dovuto realizzare l’intervento sull’area ex Laminati, l’Amministrazione Comunale dovrà farsi carico di decisioni coraggiose e responsabili. Nel caso di una conclusione in tempi rapidi della procedura d’asta e di fronte ad un nuovo interlocutore che dia prova di essere affidabile ed operativo, si dovrà procedere, di comune accordo, alla revisione del Piano di Recupero a suo tempo approvato. Tale revisione dovrà essere improntata ad una radicale modifica dell’impostazione planivolumetrica e tipologica del progetto, con contemporaneo tentativo di riduzione dell’indice di edificabilità. Mentre è del tutto logico abbandonare l’idea della realizzazione dell’aula consigliare e del centro diurno anziani, a cui il Comune provvederà direttamente in proprio, sarà utile prevedere l’inserimento di altre opere di interesse pubblico alla luce delle mutate esigenze della città sotto il profilo urbanistico e viabilistico, con particolare riguardo al nuovo assetto del centro cittadino, prevedendo, ad esempio:

· l’inserimento nell’area di una bretella viaria alternativa di aggiramento, così da permettere l’ingresso delle auto da Via Milano e la pedonalizzazione del primo tratto di via Fornaroli fino alla Via Pusterla e di Piazza Vittorio Veneto; 

· la modifica sostanziale del già previsto parcheggio con una diversa struttura potenziata, ove si verificasse la necessità di ulteriori posti auto. 

Qualora non fosse possibile concordare con la nuova proprietà una soluzione che soddisfi l’interesse pubblico, o di fronte ad una sostanziale inoperatività del privato, che rischierebbe di protrarre ulteriormente la situazione di immobilismo su un’area così strategica per la città, fatte le necessarie verifiche legali, si valuterà l’opportunità di intervenire direttamente sul comparto, non escludendo una nuova destinazione urbanistica e l’acquisizione da parte del Comune.

Adotteremo strumenti d’ordinamento degli interventi edilizi (ad es. Piano del colore, Piano delle insegne pubblicitarie ecc.), al fine di ordinare e migliorare l’immagine urbana, anche nelle zone non centrali della città, razionalizzare e ridurre drasticamente l’attuale “giungla” delle affissioni e installazioni pubblicitarie che deturpano città e territorio. Ciò costituirà un vantaggio anche per i cittadini, i quali disporranno di criteri certi anche nei piccoli interventi edilizi, e per il lavoro della Commissione Edilizia, la quale dovrà essere maggiormente valorizzata, per dare un contributo alla verifica qualitativa degli interventi edilizi e del loro armonico inserimento nel tessuto urbano.

L’approvazione del nuovo Regolamento Edilizio segnerà inoltre percorsi e procedure certe e semplificate, a beneficio dei cittadini, oltre che della stessa amministrazione.

Per la riqualificazione dei quartieri delle case popolari e delle periferie urbane e per affrontare i gravissimi disagi di cui soffrono gli abitanti di tali zone, occorre aprire una vertenza, che veda anche il coinvolgimento del sindacato degli inquilini e dei comitati di quartiere, nei confronti dell’ALER  per una corretta e periodica manutenzione e agli interventi tesi al ripristino del proprio patrimonio abitativo esistente sul territorio comunale.

Lavori pubblici

Con la realizzazione della nuova Piazza Liberazione e l’avvio dei cantieri del sottopasso in Via Dante, della Villa Colombo, del nuovo complesso scolastico in zona Sud, sono state date alla città alcune grandi opere pubbliche attese da parecchi anni. 

Purtroppo il commissariamento del Comune voluto in modo irresponsabile dai partiti del centro destra ha bloccato completamente alcuni lavori o li ha rallentati, creando un danno enorme a Magenta, che condizionerà pesantemente il governo della nuova amministrazione. Sarà pertanto necessario riprendere al più presto tali opere, sbloccare i cantieri e assicurarne la rapida conclusione, non mancando di verificare eventuali responsabilità. 

Si tratta poi di completare le opere già programmate nella scorsa legislatura (Caserme dei Carabinieri e della Polizia Stradale, Cine-Teatro Lirico, area nomadi, Casa Giacobbe ecc.) e di rilanciarne altre già previste e poi cancellate dalla programmazione (deposito biciclette presso la stazione e fognatura in Via Foppa). 

Oltre alla cura delle manutenzioni ordinarie, che andranno monitorate ed intensificate, è tempo di dedicarsi all’abbellimento della città, ricorrendo anche alla procedura del concorso di idee, con interventi d’arredo urbano, di recupero e valorizzazione dei monumenti, di giardini e aiuole, a partire da  Piazza Vittorio Veneto, Piazza Formenti e Piazza Parmigiani e delle vie limitrofe, il cui rifacimento si pone in naturale continuità con la sistemazione di Piazza Liberazione.

Si sottolinea in particolare l’opportunità di procedere al rifacimento del porfido delle vie centrali, e di sistemare il giardino e il cortile del palazzo comunale e del liceo, completando la “strategia di percorsi pedonali” che parte da piazza Mercato per approdare fino ai giardini di Casa Giacobbe, all’Ossario, al Parco di Villa Naj Oleari per la migliore valorizzazione del quale si procederà all’abbattimento parziale del muro di Via Brocca, con relativo allargamento della strada, realizzazione di marciapiede e pista ciclabile, e recinzione a vista  salvaguardando gli alberi esistenti.

Si rende necessario il completamento del palazzo Comunale, con la realizzazione del terzo lotto, nel quale andranno collocati l’archivio storico e la nuova aula consigliare, in modo da restituire l’attuale all’uso esclusivo del liceo.

Di terzo lotto occorrerà parlare anche in riferimento al Cimitero Comunale, per colmare alcune situazioni di carenza posti che potrebbero manifestarsi nel breve periodo.

Il rifacimento e la messa a norma delle reti tecnologiche di Piazza Mercato offrirà l’opportunità per un riassetto di questa importante infrastruttura cittadina. La realizzazione della nuova scuola in zona sud libererà gli spazi dell’attuale scuola De Amicis, che potrebbero essere occupati dalla biblioteca. Si aprirà in tal modo un’interessante prospettiva di riutilizzo della Villa Naj Oleari. 

Particolarmente apprezzato dai cittadini è stato l’impegno per il rifacimento dell’illuminazione pubblica su molte vie centrali e periferiche, impegno che dovrà proseguire con una  pianificazione sul territorio (Piano Regolatore della Luce anche allo scopo di ridurre l’inquinamento luminoso).      

Fondamentale è il completamento delle opere di sistemazione delle strade e di abbattimento delle barriere architettoniche, ancora molte, per una città che vuole essere vivibile e accogliente per tutti..

Vogliamo poi  potenziare in modo consistente la cura del verde pubblico, che grazie all’amministrazione  uscente e alla ASM  ha conosciuto già un sensibile miglioramento e ha aggiunto al patrimonio comunale altri due parchi urbani (Parco Nord e Parco Sud). Funzionale al flusso verso il Parco Sud sarà il completamento della pista ciclabile di concerto con il comune di Corbetta. 

E’ nostra precisa intenzione acquisire, in forma bonaria o con esproprio, la ex Cava Airoldi, già destinata dal PRG a verde pubblico, per farne un grande polmone verde cittadino ed una vasta area dedicata ad attività sociali e del tempo libero. La vicinanza con il Liceo scientifico, con il CSE di Via dei Mille, con gli Orti  per gli anziani, ne fanno un comparto di naturale vocazione pubblica. Questa importante area, per l’acquisizione della quale il Comune ha già partecipato ad un’asta, diventerà strategica nella realizzazione, di concerto con il Comune di Corbetta, del Parco del Fontanile Fagiolo.

E’ fondamentale la realizzazione di una passerella ciclo-pedonale sul Naviglio a Pontevecchio, oltre che il collegamento delle  frazioni  col capoluogo mediante pista ciclabile, nonché l’eliminazione della tomba del  Villoresi e il rifacimento dei marciapiedi sulla Via Isonzo. Tale intervento dovrà rientrare in un  più ampio programma di tombinature cittadine, previa eventuale bonifica, per risolvere il problema di alcuni canali a cielo aperto ancora esistenti in mezzo alle case. Per limitare la velocità del traffico all’ingresso della frazione sarà opportuno prevedere una rotonda. Andrà risolto, in collaborazione con la Provincia, il problema della pericolosità di via F.lli Pellegatta. 

La croce Azzurra della frazione, ora collocata in uno spazio assolutamente inadeguato, dovrà trovare una sede più idonea.

Infine, non è più rinviabile un’adeguata soluzione viabilistica al traffico veicolare di attraversamento della frazione, indotto dall’uso improprio della strada poderale che dalla SS 11 si immette a Ponte Vecchio, passando per la cascina Pietrasanta. Il divieto di accesso già deciso dall’Amministrazione uscente, si è rivelato insufficiente; pertanto sarà necessario procedere alla chiusura della strada all’imbocco con la SS 11.  Anche il problema del traffico domenicale indotto dai visitatori del Parco del Ticino dovrà essere adeguatamente affrontato e risolto prevedendo un’interdizione delle auto all’ingresso del paese con previsione di una navetta di collegamento con la Fagiana.

L’annoso problema della percorrenza di traffico pesante lungo la SS 11 a Pontenuovo imporrà di trovare una soluzione, concertata con la Provincia e con la Regione, o con  una variante che baipassi la frazione, o indirizzandolo sull’autostrada, o con la realizzazione di un tunnel sottopassante il Naviglio. In ogni caso sarà comunque necessario l’intervento degli enti superiori (Regione e Provincia), anche in considerazione degli elevati investimenti, oltre che delle specifiche competenze, che sarà necessario mettere in campo, con la verifica dell’efficacia dell’opzione scelta ai fini della riduzione dell’inquinamento atmosferico.

L’acquisizione da parte del Comune della scuola materna ed elementare di Pontenuovo consentirà di effettuare con maggiore efficacia gli interventi strutturali che si renderanno necessari. Si provvederà inoltre a studiare la sistemazione dell’area ex asilo nido di concerto con il Comitato di Pontenuovo. La passerella ciclo pedonale in Via Bottego, completerà, così come quella di Via Boffalora, la realizzazione di infrastrutture sovrappassanti la linea ferroviaria.  

Riteniamo importante l’apertura di una nuova farmacia comunale nel quartiere sud che, per effetto degli ultimi interventi di lottizzazione, si appresta a diventare più popolato.  

La realizzazione del nuovo complesso scolastico e la possibilità di recupero dell’edificio ex Padri Somaschi rappresenteranno un’opportunità di rinnovamento per l’intero quartiere, così pure come il rifacimento del Centro Sportivo di Via Casati,  che sarà effettuato dal Comune, in mancanza dei privati. Si procederà anche all’adeguamento dello Stadio Comunale. 

Non bisogna infine dimenticare che la realizzazione della nuova sede dei servizi di igiene ambientale dell’ASM in Via Murri, con il conseguente spostamento del centro raccolta di Via Tobagi, restituirà al quartiere uno spazio per il momento destinato a verde, ma che per il futuro potrà essere riconvertito ad attività  sociali e del tempo libero.

Il quartiere nord, interessato già da importanti cambiamenti, esigerà per il futuro non tanto grandi opere, quanto un massiccio intervento di manutenzioni alle strade e ai marciapiedi.

In particolare saranno realizzate rotatorie in Via Saffi ed Espinasse, un nuovo parcheggio in Via Rossini, nei pressi dell’ospedale, un sovrappasso ciclopedonale in Via Donatori di Sangue, e una pista ciclabile su Viale Lombardia e Via Cadorna, quale parte del progetto piste ciclabili cittadine.    
Saranno inoltre individuati micro-progetti da realizzarsi nelle zone periferiche, con l’obbiettivo di creare luoghi e occasioni di aggregazione sociale e di migliorare contesti qualitativamente scadenti.

Tutela ambientale

Un Comune veramente al servizio dei cittadini, oggi, non  può non avere quale compito assolutamente prioritario quello del miglioramento della qualità ambientale del suo territorio.

La cresciuta sensibilità sulla qualità della vita e dell’ambiente ci induce ad intensificare gli sforzi per assicurare ai nostri concittadini un futuro sostenibile.

Il rumore, l’inquinamento elettromagnetico e quello luminoso rappresentano le nuove sfide del degrado urbano e ambientale, che vanno ad aggiungersi a quelle, ancora non risolte, dell’inquinamento idrico ed atmosferico.

In questi settori il Comune deve innanzitutto fare una radiografia accuratissima della situazione di fatto attuale; conoscere, cioè, tutti i possibili livelli d’inquinamento per poi rafforzare le politiche di prevenzione, attraverso la definizione dei compiti del personale dell’ufficio ecologia; l’assunzione di obbiettivi precauzionali di tutela della salute dei cittadini; l’adozione di scelte urbanistiche e di soluzioni tecniche di eliminazione o quantomeno di contenimento dei fattori inquinanti.

L’Amministrazione, inoltre, dovrà impegnarsi a diffondere e a promuovere la conoscenza e l’utilizzo di fonti energetiche alternative, anche con iniziative proprie. 

Aria

Anche nella nostra città vi sono elementi che condizionano fortemente la qualità dell’aria, provocati da emissioni automobilistiche, da impianti industriali, e di riscaldamento. Non vanno dimenticati impianti e strutture che non si trovano sul nostro territorio, ma che di certo ne condizionano pesantemente la qualità.

E’ indispensabile continuare nell’opera di monitoraggio della qualità dell’aria nelle diverse zone comunali, al fine di una più razionale programmazione dell’uso dei mezzi privati nelle aree urbane, il potenziamento e la riorganizzazione del servizio di trasporto comunale a fronte della nuova viabilità e delle nuove opere pubbliche, la riqualificazione degli impianti di riscaldamento, uso di teleriscaldamennto e risparmio energetico.

La vicenda della centrale di Corbetta deve vederci impegnati a vigilare perché non si sommino, ai problemi già esistenti, altri con decisioni calate dall’alto, che non tengono minimamente conto del quadro critico già esistente sul territorio.

Ma un maggiore controllo è necessario anche sugli impianti già esistenti. Diventa necessario imporre ad aziende importanti (ma anche ad altre meno importanti, caratterizzate da significativo impatto ambientale, per il tipo di ciclo produttivo effettuato), l’installazione, presso i propri siti, di un grande display esterno, visibile a tutti, sul quale, in tempo reale, venga comunicato alla cittadinanza il tenore delle emissioni. E’ utile poi chiedere alle aziende di calendarizzare giornate del tipo “porte aperte” per consentire ai cittadini del territorio di effettuare visite conoscitive; è utile, infine, creare comitati di controllo, in quanto la disponibilità degli enti preposti (ASL e ARPA), è insufficiente ed in genere avviene solo su richiesta di parte o a seguito di particolari eventi.

Chiederemo, inoltre, d’intensificare le visite scolastiche (elementari, medie e superiori) nelle aziende del territorio, stimolando l’interessamento dei giovani verso le politiche del lavoro e dell’ambiente. 

Occorrerà poi un’attenta politica intercomunale nelle scelte viabilistiche, infrastrutturali , economiche, attraverso i tavoli istituzionali e le conferenze dei servizi: quello che accade su un territorio interessa, dal punto di vista delle ricadute ambientali, i territori circostanti.

Acqua

L’acqua è già oggi, e sarà sempre più in futuro, una risorsa strategica, la cui presenza è compromessa da  sprechi altissimi e da rilevanti pericoli di inquinamento. Fortunatamente la falda della nostra zona è ricca e di buona qualità, ma proprio per questo bisogna preservarne l’integrità, per evitare di dover gestire, in futuro, situazioni di emergenza.

Occorrerà pertanto riorganizzare, attraverso l’apporto dell’ASM e del Consorzio di Tutela Ambientale del Magentino, la gestione del ciclo idrico e risanare le falde e le acque superficiali compromesse, adeguare i servizi di depurazione e di fognatura alle funzioni biologiche ambientali.

Anche il Regolamento Edilizio Comunale, o altro idoneo strumento, dovrà prevedere due diverse modalità di emungimento e di captazione dell’acqua, a seconda che si tratta di acqua destinata ad uso potabile o ad uso diverso.   

Rifiuti

Il nostro primo obbiettivo dev’essere quello di ridurre la produzione di rifiuti urbani ed industriali, attraverso la trasformazione della tassa in tariffa, con la quale si giunga a valutare la quantità e la tipologia dei rifiuti prodotti, oltre che i metri quadrati delle abitazioni e la graduale eliminazione dei cassonetti.

Resta fermo l’impegno a migliorare la raccolta differenziata (ora già al 56%), proseguendo nello stesso tempo la positiva politica di educazione ambientale con i ragazzi delle scuole ma anche con gli adulti e con i  quartieri. Attraverso la trasformazione della tassa rifiuti in tariffa si potranno concedere incentivi ai cittadini che maggiormente collaborano. Occorrerà intensificare la lotta alle discariche abusive e il perseguimento dei responsabili. 

Elettromagnetismo

Condividiamo, con una parte consistente della nostra popolazione, la preoccupazione per l’inquinamento elettromagnetico. A tale proposito occorre riprendere e rilanciare gli incarichi già affidati e interrotti a causa del commissariamento per condurre studi e verifiche sul territorio, sia sotto il profilo tecnico giuridico, che sotto quello epidemiologico, per monitorare l’incidenza e i rischi sulla salute principalmente nella zona delle scuole nord di Via Boccaccio.    

La mappatura del territorio consentirà, se del caso, di adottare i più opportuni provvedimenti, compresa la richiesta ed eventualmente l’imposizione all’ENEL e agli soggetti titolari, dell’interramento di elettrodotti e impianti. Nell’ambito dei confini comunali individueremo, mediante specifica pianificazione,  apposite aree dedicate all’installazione di impianti e di stazioni radiomobili, per evitare che queste siano sparse un po’ dovunque, magari in prossimità di abitazioni e scuole.

Rumore

In fase di attuazione del Piano di Azzonamento Acustico, da parte dell’amministrazione comunale e dei privati dovrà essere garantita un’adeguata protezione dei cittadini dalle emissioni di rumore, mediante l’adozione di opportune scelte urbanistiche per insediamenti residenziali o produttivi di nuova realizzazione,  e adeguate tecniche di contenimento e di barriere fonoassorbenti per quelli già esistenti, in particolare lungo l’asse della ferrovia.

Alimentazione 

Ci impegniamo ad incrementare l’uso nelle mense scolastiche di cibi biologici e non geneticamente modificati, affiancando tale pratica con iniziative periodiche di corretta informazione alimentare verso gli alunni e le famiglie.

Continueremo a promuovere l’iniziativa dei mercati dei prodotti biologici, che ha riscosso molto successo tra i cittadini.

Il Comune di Magenta potrebbe aderire alla Associazione internazionale “Città Slow”, le città del buon vivere per una diversa qualità della vita, per restituire alla lentezza il centro storico, per difendere e valorizzare prodotti, tradizioni e mestieri del territorio, con l’istituzione ed il sostegno a presidi enogastronomici.

Sarà inoltre istituita l’Università Verde, intesa come insieme di iniziative culturali per estendere ed approfondire le conoscenze di natura e ambiente, per un incremento dei consumi biologici ed antitransgenici, giungendo ad accordi con i coltivatori diretti, il parco del Ticino, i commercianti e le associazioni ambientaliste.  

Animali 

Anche gli animali fanno parte integrante dell’ambiente in cui viviamo, e il rispetto nei loro confronti è un indubbio segno di civiltà. Ci piace pensare a Magenta come ad un a città amica degli animali.

Potremmo dotare la città di appositi spazi dedicati agli animali (parchi, gattili, canili), anche coinvolgendo sponsor privati.

Non più rinviabile è l’obbligo di dotare i proprietari di cani di apposita paletta e sacchetto, per eliminare le sgradevoli tracce del loro passaggio su strade, piazze e marciapiedi. 

Si potranno inoltre sostenere progetti di tutela e di promozione faunistica, in collaborazione con associazione locali, e promuovere mostre e rassegne (ad es. con la LIPU e il G3A). Il Comune si deve inoltre impegnare a perseguire con concreti provvedimenti e con l’opportuna vigilanza alcune forme di maltrattamento e di sfruttamento (ad es. combattimenti tra cani), e tutelare le colonie feline spontanee presenti sul territorio comunale, secondo quanto è previsto dalla legge sul randagismo.

Particolarmente odioso e incivile è il fenomeno dell’abbandono degli animali, specialmente durante il periodo estivo, che andrà contrastato con un’adeguata vigilanza, oltre che con una campagna di educazione e sensibilizzazione.

LAVORO 

Magenta, da tempo, ha cessato di ospitare grosse aziende o poli industriali. La forza della sua economia si basa sulle medie e piccole imprese, sulle attività artigianali, sul commercio, su una capillare rete di servizi, privati e pubblici, rivolte alle imprese e alle persone, che costituiscono il nerbo portante delle sue attività produttive. 

Da questa constatazione è possibile partire per valorizzare le realtà esistenti e per rilanciare l’occupazione, senza snaturare l’identità socio-economica che negli anni si è andata formando.

Le nuove dinamiche del mercato del lavoro tendono ad evidenziare anche il “mettersi in proprio” come risposta sia alle difficoltà di inserimento nel mercato, ma anche come realizzazione delle aspirazioni possibili. Ne deriva, pertanto, la necessità di un sostegno da parte dell’Amministrazione Comunale soprattutto alla nuova imprenditoria giovanile e femminile. 
Il posizionamento geografico ci pone in una condizione a dir poco invidiabile: Magenta è uno dei vertici di un triangolo dove gli altri due angoli sono costituiti da Malpensa e dal nuovo polo Fieristico Rho-Pero. 

Infine, il  PRG  da noi approvato ha previsto una consistente quantità di aree, ben servite da infrastrutture viabilistiche e da reti tecnologiche, che possono:

· ospitare nuovi insediamenti produttivi, siano essi industriali, artigianali, commerciali di vicinato, di servizi, purché non impattanti dal punto di vista ambientale;  

· favorire la riallocazione nel proprio territorio delle industrie esistenti se ubicate in posizione non consone;

· fare di Magenta un punto di riferimento per i Comuni circostanti anche per i servizi che vi sono ubicati e che potrebbero in futuro essere incrementati; 

Ciò premesso, gli obbiettivi dell’amministrazione di centrosinistra in materia di attività produttive sono così sintetizzabili:

· attuare a livello comunale il modello di programmazione negoziata, ovvero il coinvolgimento attorno ad un unico tavolo dei vari soggetti economici (artigiani, commercianti, industriali, associazioni sindacali), per mettere a fuoco le esigenze ed affrontarle secondo un ordine condiviso di priorità;

· migliorare le infrastrutture a supporto di strutture commerciali e artigianali sul territorio; tra queste rientra, ad esempio, la creazione di una struttura fieristica fissa dove possano trovare spazio adeguato artigiani e commercianti con esposizioni periodiche in grado di attrarre visitatori da Magenta e da tutto il territorio; la gestione e l’organizzazione degli eventi sarebbero da affidare iad un ente fiera che operi d’intesa con l’amministrazione comunale.

· incrementare i parcheggi nelle pressi del , per favorire l’accesso dei cittadini agli esercizi commerciali che si trovano in questa zona;

· progettare e realizzare lo Sportello Unico per le attività produttive, d’intesa con altri soggetti istituzionali (ASL, ARPA, Vigili del Fuoco, Regione Lombardia, Provincia di Milano, ASM, Parco del Ticino, Consorzio del Magentino, Camera di Commercio), e con imprese erogatrici di servizi primari (ENEL, TELECOM, ecc.) allo scopo di velocizzare le procedure autorizzative di competenza comunale nei confronti di entità artigianali, commerciali e produttive che sono o che si vogliono insediare sul territorio, applicando, ove possibile, il principio del silenzio  assenso o dell’autocertificazione, oppure avvalendosi della Conferenza dei servizi;

· ridurre gli oneri di competenza comunale a carico delle imprese se si tratta di imprese giovanili o nuove sul territorio;

· supportare le imprese che ne facciano richiesta nell’istruire le pratiche per le richieste di fondi e finanziamenti messi a disposizione da soggetti istituzionali europei, nazionali, regionali, provinciali, ad esempio nel settore della formazione, dell’innovazione tecnologica, dell’ambiente;

· istituire il prestito d’onore sulla formazione, finanziando corsi per i giovani e per i soggetti deboli che vogliono entrare nel mondo del lavoro;

· cogliere le opportunità che oggi ci derivano dalla vicinanza di Magenta sia con l’aeroporto di Malpensa che con il nuovo polo fieristico Rho – Pero. Le ricadute sull’economia della nostra città potranno essere favorevoli in quanto si manifesteranno necessità di servizi legati al turismo d’affari quali:

· maggiore fabbisogno di capacità ricettive alberghiere,

· maggiore fabbisogno di mobilità sia verso l’aeroporto che verso la fiera;

· maggiore bisogno di servizi legati alle persone;

· fabbisogno di imprese e servizi come indotto diretto del nuovo polo fieristico;

Di fronte alle opportunità aperte con il PRG sui piani di recupero delle aree industriali dismesse, in attuazione degli stessi e a margine delle convenzioni urbanistiche, si potranno stipulare patti per il lavoro e protocolli d’intesa tra Comune, imprese, organizzazioni sindacali territoriali, allo scopo di dare massima trasparenza ed efficacia alle decisioni, garantendo nel contempo la natura produttiva e non speculativa degli interventi urbanistici. 

Nell’ambito delle proprie competenze, il Comune s’impegna ad attivare un tavolo istituzionale di confronto tra le parti sociali, per dare il proprio apporto in caso di aziende locali in crisi. 

Alla creazione di maggiore occupazione deve corrispondere un’attenzione particolare, per quanto di competenza dell’ente comunale, alla sicurezza sul lavoro, specie per quanto riguarda gli appalti di opere e di servizi assegnati direttamente dall’Amministrazione Comunale.

Continueremo la proficua intesa con i commercianti, sancita dal protocollo già firmato per concertare il rilancio economico e sociale del centro storico. Anche il piccolo commercio, che intendiamo valorizzare rispetto alla grande distribuzione, rappresenta un elemento significativo per la nostra economia. A tale proposito confermiamo la nostra contrarietà all’insediamento di altri centri per la grande distribuzione, del resto già categoricamente esclusi dalle previsioni di Piano Regolatore, così come praticheremo il massimo rigore nei confronti di sale giochi, sale corse ecc., anche per il problema viabilistico che creano a tutta la cittadinanza.

Accanto alle attività agricole tradizionali incoraggeremo il sorgere di attività nuove, in particolare della ricettività alberghiera, che possono essere ricondotte all’economia del turismo dell’ambiente e del lavoro: si tratta di un campo ancora pressoché inesplorato, ma che può costituire un orizzonte estremamente proficuo per il futuro, se si considera che il Comune di Magenta si trova nel cuore del Parco del Ticino, nel territorio del Naviglio, a pochi chilometri da Milano, non lontano dall’aeroporto della Malpensa e dal nuovo polo fieristico Rho-Pero.

A tale proposito la ormai tradizionale Fiera di Aprile , che ha conosciuto in questi ultimi anni un rilancio, deve poter costituire una conferma ed un punto di riferimento per gli operatori del territorio e per le consolidate vocazioni produttive della zona, senza escludere l’apertura a presenze sperimentali ed innovative, che potrebbero trovare proprio in questo ambito un importante momento di avvio.   

SICUREZZA

Magenta può sicuramente considerarsi una città a misura d’uomo, con una dimensione ancora vivibile.

Siamo ben lontani dalle realtà urbane o suburbane dell’hinterland milanese. Tuttavia è cresciuta in questi ultimi anni una domanda di sicurezza e, nonostante le promesse elettorali del centro destra , che ha fatto della sicurezza uno dei cavalli di battaglia, con il governo Berlusconi la situazione del territorio è decisamente peggiorata, con una criminalità che dai grandi centri urbani tende sempre più a spostarsi in periferia. Si tratta di una criminalità che crea sconcerto e angoscia nelle persone, come nel caso dei sempre più frequenti furti negli appartamenti, rapine, scippi, episodi vandalici, di maleducazione urbana, di intolleranza.

Il compito del Comune è prima di tutto prevenire questi fenomeni: una città vissuta, ben illuminata e caratterizzata da presenze ed iniziative sociali e culturali, sia nel centro come nelle periferie, costituisce il miglior deterrente per scoraggiare presenze sgradite. La previsione di un apposito capitolo di bilancio per riparazione agli atti vandalici sensibilizzerà la cittadinanza sui costi economici che tutti dovranno sostenere a causa di tali danni, e spingerà ad una maggiore collaborazione con le forze dell’ordine.

E’ utile tenere ben distinti i compiti della Polizia municipale da quelli delle alte forze dell’ordine.

Occorrerà tuttavia anche incrementare l’organico del Corpo di Polizia Municipale e promuovere la formazione professionale e l’aggiornamento degli agenti, nonché provvedere alla dotazione di un’adeguata strumentazione. Occorrerà inoltre prevedere la costituzione del terzo turno di vigilanza, eventualmente anche in collaborazione con le P.M. dei Comuni vicini,  per coprire le ore serali e notturne, in cui più spesso si verificano episodi di illegalità, oltre ai più innocui ma altrettanto fastidiosi caroselli di motorini lungo le strade, nelle piazze, nei parchi, nei giardini. Ciò consentirà di dare concretezza al tanto auspicato coordinamento delle Forze dell’Ordine, le quali, com’è noto, si caratterizzano tutte per l’insufficienza dei rispettivi organici. 

Siamo nettamente contrari a qualsiasi forma di regionalizzazione della Polizia Municipale. Solo i Comuni, infatti, per la loro specifica conoscenza della realtà locale, sono in grado di coordinare i propri corpi di P.M. eventualmente in collaborazione fra di loro, che dovranno assumere, alle  dirette dipendenza dei sindaci, funzioni di vigilanza e controllo del territorio, oltre che di viabilità.

Per avere un maggior numero di Carabinieri a Magenta, abbiamo già disposto l’ampliamento della caserma della locale stazione dell’arma: la stessa operazione e’ stata fatta con la caserma della Polizia Stradale.

Continueremo l’interessante lavoro intrapreso con la Polizia Ferroviaria , in relazione al fenomeno della prostituzione che parte dalla stazione di Magenta per diramarsi su tutto il territorio: mentre continuerà l’aiuto fornito alle ragazze, attraverso il progetto Lule, riteniamo che debbano essere colpiti, senza troppe esitazioni, i criminali che si arricchiscono con la tratta degli esseri umani, aberrante forma di schiavitù del nostro tempo, resa possibile anche dalla complicità dei clienti.

Particolare successo ha avuto l’iniziativa di assistenza all’uscita delle scuole ad opera dei volontari dell’Auser: il nostro obbiettivo è di creare, anche con altre associazioni, iniziative analoghe.

L’operare sinergico di tutti questi fattori potrà dar luogo ad un vero e proprio progetto di sicurezza urbana, che coinvolga le principali istituzioni locali: Comune, istituzioni scolastiche, Forze dell’ordine, Azienda Sanitaria Locale, e che prevede una tipologia di programmi e di interventi nell’ambito del progetto “Magenta Sicura”, tra i quali: 

· interventi immediati che hanno come obiettivo quello di presidiare il territorio con finalità dissuasive dei comportamenti che generano insicurezza: ad esempio, vigili di quartiere, convenzioni con associazioni ed organizzazioni di volontariato quali le associazioni d’arma in congedo per la vigilanza di parchi e giardini, etc; confronto e intensificazione dei rapporti con le Forze dell’Ordine sul territorio; 

· interventi strutturali di prevenzione che hanno come obiettivo quello di creare un ambiente urbano migliore per rendere difficile il compimento di un crimine: qualità urbana, arredo, illuminazione, iniziative di socialità ed aggregazione che favoriscano la frequentazione di spazi pubblici; 

· interventi di carattere sociale e culturale tendenti a migliorare la vita quotidiana, ad attivare comportamenti e relazioni che aumentino le condizioni concrete di sicurezza (educazione alla legalità nelle scuole, messa in rete degli attori sociali che si occupano di sicurezza etc.); 

· interventi finalizzati a rendere meno distruttive le condizioni di vita di chi commette reato o che potenzialmente potrebbe commetterlo - politiche attive per il lavoro, attività nell’ambito formativo, alternative all’abbandono scolastico, progetti rivolti a diminuire il danno subito da cittadini in seguito a reati, come il sostegno sociale agli anziani vittime di furti -.

MAGENTA CITTA’ DI PACE E DI SOLIDARIETA’

Il tragico scenario mondiale, che mai come in questi tempi ci mostra focolai di conflitti, di violenze, di catastrofi umanitarie in tutte le parti del pianeta, ci obbliga a moltiplicare il nostro impegno e i nostri sforzi a favore della pace, che non è semplicemente assenza di guerra, ma insieme delle condizioni e presupposti capaci di assicurare giustizia, equità e solidarietà globale.     

La partecipazione del Comune di Magenta al Comitato Intercomunale per la Pace del Magentino ha generato esperienze ed iniziative che hanno aiutato la città a crescere nell’idea di solidarietà e ad aprire una “finestra sul mondo.”

Continueremo a finanziare progetti di aiuto a favore dei Paesi in via sviluppo, destinando una quota del bilancio, in collaborazione con le locali associazioni (Coordinamento Pro-Missioni, Centro Missionario Magentino), ma anche con organizzazioni non governative a livello nazionale ed internazionale (Amnesty International, Emergency, Medici senza frontiere). Continueremo a promuovere, come nella rassegna “Sotto lo stesso cielo”, iniziative di sensibilizzazione e di educazione alla pace e alla mondialità. 

Invieremo delegazioni comunali nei paesi in guerra, promuovendo gemellaggi con le città che l’hanno subita, istituendo borse di studio per studenti e adozioni a distanza. 

Organizzeremo la “Settimana della Pace” con iniziative di sensibilizzazione e di educazione permanente, soprattutto rivolte ai giovani e ai ragazzi. 

Accompagneremo, con progetti mirati e idonee  figure professionali (mediatore culturale, insegnante di sostegno madrelingua) l’integrazione nella comunità magentina di famiglie e bambini stranieri, nella certezza che l’avvento di una società multietnica non è una inevitabile disgrazia, ma un’occasione di ricchezza e di crescita civile, fermo restando il rispetto delle regole di convivenza. In  questa logica riteniamo strategica la continuità di collaborazione con la Casa d’Accoglienza anche al fine di trovare una casa per i regolari che lavorano.

Ci faremo promotori, anche nei confronti degli organi associativi, (ANCI , Lega delle Autonomie Locali), di una forte politica di contrasto al governo centrale, alle proposte Fini- Bossi, alle intolleranze leghiste, alle deliranti nefandezze dei vari Borghezio di turno. Per noi gli immigrati non sono solo braccia da utilizzare, ma persone, con una storia, una cultura da cui attingere, una religione da rispettare.  

In occasione di fiere e mercati promossi dall’amministrazione, sarà nostra cura ospitare la presenza di prodotti equo solidali, a sostegno di un’economia più giusta in favore dei paesi del sud del mondo.  

LA MACCHINA COMUNALE

La realizzazione degli obbiettivi che un’Amministrazione si prefigge richiedono una struttura in grado di funzionare al meglio per la loro attuazione.

Compito dei politici è fare scelte di bilancio e una politica del personale tale da creare, a favore degli operatori, le condizioni per ottimizzare il proprio lavoro. Le valutazioni dei dirigenti e dei funzionari dovranno perciò essere svolte per gli obbiettivi raggiunti oltre che per le posizioni organizzative ricoperte.

L’Amministrazione uscente ha valorizzato e riconosciuto, anche dal punto di vista sindacale, il personale comunale. Auspichiamo ora una maggiore produttività ed una manifesta disponibilità a fare della macchina comunale di Magenta una struttura moderna, efficiente, rispettosa del cittadino.

Figura centrale nella nuova organizzazione sarà sempre più il Segretario Comunale, che continuerà a svolgere anche il ruolo di Direttore Generale, non più soltanto garante della legittimità degli atti, ma primo responsabile nella attuazione degli obbiettivi, il quale deve poter esercitare oltre all’azione di “controllo” della struttura, anche quella di cuore propulsivo che deve poter contare su organi ben funzionanti.

Un discorso particolare meritano pertanto le figure dirigenziali, il cui compito non è di condividere o meno le scelte dei politici, ma di dare ad esse piena attuazione, seppure con l’autonomia organizzativa e l’alta responsabilità che deve caratterizzare il lavoro dirigenziale.

Ciò posto, se dal Comune si pretende la stessa efficienza delle aziende private, analogamente bisogna riconoscere agli amministratori pubblici la possibilità di usare gli stessi strumenti.

E’ indispensabile lavorare in rapporto di piena sinergia con i propri dirigenti, per cui, a fronte dei giusti miglioramenti economici riconosciuti dalla contrattazione nazionale e decentrata, vogliamo però riservarci la possibilità di destinare ad altro incarico quelli che si dimostrano non idonei a raggiungere gli obbiettivi politici programmati.

La ristrutturazione della macchina passa anche attraverso una ridefinizione delle professionalità in gioco, in cui il dirigente deve essere sempre meno un “tecnico onnisciente” e sempre più un organizzatore e gestore di risorse umane e finanziare, capace soprattutto di delegare e responsabilizzare i propri collaboratori. Specularmente un nuovo ruolo compete alle professionalità intermedie, alle quali vanno attribuite sempre più autonomia e responsabilità, mediante il riconoscimento delle posizioni organizzative.

Di vitale importanza è la formazione del personale. L’abbondanza di disposizioni legislative, la velocità con cui queste cambiano e le difficoltà interpretative a cui spesso è sottoposto l’operatore, esigono un continuo aggiornamento. Oltre ai corsi di formazione più propriamente tecnici, di pertinenza di ciascun settore, sarà utile per tutti affinare le proprie tecniche di gestione delle responsabilità e di comunicazione, sia per quanto riguarda i rapporti interni (gruppi di lavoro intersettoriali), sia per quanto riguarda i rapporti con i cittadini.

Oltre all’attenzione da riservarsi alle risorse umane, è necessario intensificare gli sforzi per adeguare le risorse strumentali. Gli ingenti investimenti già compiuti per rinnovare il sistema informatico e per dotare gli uffici di nuovi e più adeguati spazi, deve produrre un ritorno di immagine anche nei confronti del cittadino, oltre che una maggiore funzionalità operativa per il personale. 

POLITICHE DI BILANCIO

L’Amministrazione uscente ha effettuato investimenti e sostenuto spese per servizi e iniziative che non hanno precedenti negli ultimi vent’anni. La progressiva diminuzione dell’avanzo di amministrazione negli ultimi  esercizi finanziari dimostra una capacità di spesa, che tradotta in termini politici, significa capacità operativa e realizzazione concreta degli  obbiettivi fissati. Sono state eseguite opere e sono stati offerti servizi di elevata qualità a tariffe contenute.

Tuttavia la riduzione dei trasferimenti statali, particolarmente pesante da parte della prima finanziaria del governo di centro destra, impone ai Comuni una sempre maggiore autonomia nelle entrate proprie. A tale proposito si dovranno moltiplicare gli sforzi per reperire risorse dai finanziamenti provinciali, regionali, nazionali e comunitari (Fondo Sociale Europeo), ai quali attingere per progetti e opere pubbliche, comunali o intercomunali. 

La politica delle entrate impositive, tributarie e tariffarie, sarà condotta anche per il prossimo mandato tenendo conto di questi fattori, all’insegna dell’equilibrio tra la necessità di reperire le risorse necessarie per garantire un elevato livello di servizi e quella di contenere il più possibile la pressione fiscale, con particolare riguardo alle fasce deboli. All’introduzione dell’addizionale IRPEF si è accompagnata una drastica diminuzione dell’ICI sulla prima casa, resa possibile anche grazie al recupero dell’evasione per gli anni pregressi, a vantaggio di tutti i contribuenti.

La progressiva diminuzione dell’ICI sulla prima casa e a favore di determinate categorie di utenti sarà un obbiettivo da perseguire anche per il futuro.
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